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– Attualità ecclesiale – 

CHE COS'È UN BACIO? L’APPARENTE OMOFOBIA IN TERRA DI CESENA 
NON È GRAVE QUANTO LA CRASSA IGNORANZA STORICA DEL SINDACO 

DEM CHE USA A SPROPOSITO IL TERMINE "MEDIOEVO"  

Davanti alle bufale storiche come quelle proferite dal Sindaco di Cesena l’ascoltatore medio del 

nostro secolo ha ben poche armi di difesa. Del resto, come diceva Don Camillo a Peppone:  «Se 
hanno creduto a Carlo Marx, qualunque balla gli racconti andrà bene!». E noi stiamo ancora qui 
a raccontarci le balle che gli LGBT, i Democratici di Sinistra e i vari compagnucci blogghettari ci 

vengono a raccontare, inclusi i cattolici perfetti che amoreggiano con i circoli LGBT e che vor-
rebbero introdurre dentro la Chiesa Cattolica il «cavallino di troia arcobalenato» 

 
 
 

 

 

 

 
 

 

 

È di questi giorni la notizia di 

un parroco della Diocesi di Cese-

na-Sarsina che ha comunicato a 

un suo giovane collaboratore del 

Grest (Gruppo Estivo Cattolico) 

l’inopportunità di proseguire il 

suo ruolo di educatore del centro 

estivo parrocchiale in quanto su 

Instagram sarebbe apparso in 

una foto che lo ritraeva nell’atto 

di baciare un ragazzo. 

Sicuramente la notizia avrà leso 

la sensibilità di più anime belle 
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appartenenti a quella schiera di cristiani perfetti e democratici che non possono tacere, 

di coloro che sono più buoni e misericordiosi dello stesso Nostro Signore Gesù Cristo e 

che indefessamente vivono per cercare e affermare la ben rotonda Verità, il cui cuore iri-

dato potrebbe candidamente prendere in prestito la poetica di Edmond Rostand che di-

ce: 

«Et qu'est-ce qu'un baiser? Une apostrophe rose entre les mots je t'aime, un secret dit 

de sa bouche». 

Un bacio, insomma, che cos'è mai un bacio? Forse nulla ma in questa situazione non 

è il bacio a costituire il problema. Sotto la punta dell’iceberg del bacio c’è ben altro. Ed è 

proprio questo altro che bisogna scandagliare e che a me non convince, per questo mi 

piacerebbe argomentare brevemente il fatto con i nostri Lettori per tentare di dare una 

lettura trasversale di tutta quanta la vicenda che a mio parere solleva non pochi dubbi e 

interroga non poche coscienze. 

La prima cosa che non mi convince è che il giovane animatore non abbia avuto la mi-

nima remora a postare su Instagram una foto in cui è ritratto a baciare il suo fidanzato. E 

questo perché? Era notoria la sua omosessualità oppure questo voleva solo essere un 

gesto provocatorio? E se la sua omosessualità fosse stata di fatto conosciuta ― cosa che 

avrebbe valicato non solo l’aspetto privato e familiare ma anche quello sociale e quindi 

parrocchiale ―, come mai la sorpresa per una normale dimostrazione di affetto? Inten-

diamoci, ognuno è libero di usare i social come meglio ritiene opportuno sebbene nei 

limiti prescritti dalla legge, così come manifestare i propri sentimenti verso un'altra 

persona. Purtuttavia ci si aspetterebbe da un cristiano uno stile differente nell’uso dei 

social così come nell’approccio affettivo verso un'altra persona. E dico questo mettendo 

in conto le normali contraddizioni e fragilità che costituiscono la lotta verso la perfezio-

ne cristiana. Ammettiamo anche che il ragazzo non volesse essere un provocatore e ri-

tenesse giusto fare coming out invece di restare nella riservatezza e vivere la sua vita in 

serenità. Mi domando e domando ai Lettori: è stata questa la cosa più opportuna da fa-

re, quella di postare una foto su Instagram di un bacio galeotto che per ovvie ragioni sa-

rebbe stato letto o considerato problematico? Trattandosi poi di un animatore parroc-

chiale, di una persona che, ci auspichiamo, seguiva un cammino cristiano all’interno di 

una comunità ecclesiale, questa scelta non aveva altra alternativa? Faccio un’ipotesi : 

non sarebbe stato meglio per lui parlarne con il proprio confessore o direttore spiritua-
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le e affrontare la questione in modo privato, in quel foro interno che permette di far 

crescere la coscienza cristiana e indirizzare verso una maturazione umana e spirituale? 

Oggi molti reputano di essere cristiani senza l’aiuto di alcuna guida, ma così facendo si 

moltiplicano le situazioni di imbarazzo e di confusione che non sono ad esclusivo ap-

pannaggio degli omosessuali ma di tutti gli uomini, perché la radice di questa mentalità 

non soggiace nell’orientamento sessuale ma in quella concupiscenza che ferisce la no-

stra decisionalità e ci rende testardi e spesso refrattari alla docilità spirituale che con-

duce all’incontro con Dio. 

Che il giovane si sia mostrato poi risentito e abbia dato forfait al Grest a me fa ancora 

più pensare, così come non mi sono chiare le sue parole nella chat di Whatsapp: 

«Buongiorno. Vi chiedo personalmente di evitare qualsiasi tipo di messaggi incri-

minatori o accusatori. Questa faccenda riguarda la mia vita privata e non deve in-

taccare la gioia e la felicità dei ragazzi nel partecipare al centro estivo» (vedi QUI). 

Mi vedo scettico a ritenere che il ragazzo ignorasse che la sua scelta non avrebbe com-

portato reazione alcuna, sia nel bene che nel male. Dico questo perché non si tratta di 

una evenienza discriminatoria contro il mondo omosessuale e i gay ma semplicemente 

di una evenienza che riguarda tutti gli uomini del mondo: ogni scelta e posizione può 

essere condivisa o meno; appoggiata o biasimata. 

Del resto sappiamo di casi in cui ― davanti alla volontà di un ragazzo di entrare in 

seminario o in convento ― i genitori, il parentado o gli amici hanno spesso espresso la 

battuta canzonatoria: «meglio morto che prete o frate». Che si sappia nessuno ha mai 

tacciato di chiericofobia queste persone, anzi spesso si sono viste rafforzate in questo 

comportamento canzonatorio, ritenendo che il farsi prete o frate fosse realmente la più 

grande sciagura di questo mondo. Davanti a questi presupposti, gli aspiranti a una vita 

sacerdotale o di speciale consacrazione sono semplicemente andati avanti per la pro-

pria strada infischiandosene del giudizio altrui e perseguendo il proprio intento, anche 

quando questo avrebbe comportato una certa difficoltà di gestione dei rapporti familia-

ri e amicali. 

Avete idea, noi sacerdoti e frati, gli insulti che talvolta ci sentiamo tirare dietro per le 

strade e sulle pubbliche piazze, semmai anche da dei mocciosi adolescenti, quando le at-

https://www.corriereromagna.it/parla-l-educatore-in-parrocchia-escluso-perche-gay-evitate-le-accuse-pensiamo-al-bene-dei-ragazzi/
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traversiamo con la talare del clero secolare o con l’abito del proprio ordine religioso? 

Insulti a volte anche gravissimi e infamanti. Però noi non siamo attivisti gay, perché in 

quel caso scatterebbero le querele e le potenti associazioni LGBT si costituirebbero an-

che parte civile al processo. Insultare gravemente un prete o un frate per strada pare 

invece costituire libera e democratica espressione del pensiero, il reato scatta solo se fai 

una battuta ironica sul Gay Pride o su un travestito alto 1.60 per 120 kg di peso che, sti-

le fratello brutto di Lino Banfi, cammina per strada con una parrucca biondo platino, le 

calze a rete e i tacchi a spillo, forse proprio in spasmodica attesa che qualcuno gli gridi 

«fenomeno da baraccone», così che lui possa andare a piangere di talk show in talk show 

contro l’omotransfobia con tutti gli attivisti LGBT che strepitano. 

Io ritengo che la maggioranza degli omosessuali sereni e intellettualmente liberi e 

privi di qualunque ideologizzazione non si preoccupi minimamente di quel che pensa la 

Chiesa Cattolica. Vivono semplicemente l’espressione della propria affettività e del pro-

prio essere in modo pacifico e riservato, accettando i pro e i contro del loro status, 

preoccupandosi al contempo di stare ben lontano dai carri allegorici e blasfemi dei vari 

Pride disseminati nel mese di giugno di ogni singolo anno. 

Se invece ci riferiamo agli omosessuali che possiedono una fede e cercano il Si-

gnore la situazione cambia, anzitutto sono chiamati ad amare la Chiesa e non la im-

brattano di vipereschi improperi, accusando ― anche a mezzo di social e blog ― il Papa, i 

vescovi e i sacerdoti di essere omofobi, come costume di certi cattolici perfetti che non 

possono tacere. L’omosessuale cattolico è consapevole del fatto che è necessario porta-

re avanti un cammino di conversione ― che inizia nel battesimo e termina nel momento 

della morte ed è uguale per tutti i discepoli di Gesù che non sono stati certamente scelti 

tra i migliori (cfr. Mt 9,36-10,8) ― che è fatto di preghiera e di accompagnamento spiri-

tuale; di vittorie e cadute; di tentazione e di grazia; di tormento e di estasi. E come esi-

stono le battaglie spirituali per la gestione e armonizzazione della propria genitalità per 

un omosessuale cattolico, così questo è vero per un eterosessuale cattolico. 

Se però il paradigma della direzione e accompagnamento spirituale delle persone 

omosessuali è incarnato nel disgraziato ― cioè privo della grazia ― gesuita statunitense 

James Martin e non nel Magistero della Chiesa e in Cristo Verbo del Padre, ecco che ca-

diamo nel paradosso della vicenda di Cesena i cui risultati di una colonizzazione ideolo-

https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mt%209,36-10,8
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gica e di lobby non sono certo velati, tanto da poter avanzare la pretesa e il lusso di gri-

dare allo scandalo e costituirsi parte lesa. 

Quando leggo di posizioni così piccate che gridano allo scandalo davanti ai presunti 

casi di omofobia, il più delle volte mi sembrano posizioni di comodo. Spesso gli stessi 

paladini dei Diritti nutrono scarso interesse verso le persone omosessuali, se non in ba-

se a un uso funzionale di esse che tende verso il raggiungimento di un obiettivo, cosa 

che necessita di una sapiente politica di simbiosi, così da arrivare alla vittoria e annien-

tare l’immaginario nemico, tanto da avere ― per  dirla con un proverbio romagnolo ― 

l’uovo, la gallina e il culo caldo. 

Ci ritroveremo così dentro contesti ecclesiali pieni di attivisti e di simpatizzanti 

LGBT che considerano la Chiesa una maggioranza politica a cui fare opposizione desti-

tuendo democraticamente le cose che non piacciono e andando ad occupare posti di po-

tere per poter affermare la omoeresia [sul tema rimando all’opera di Ariel S. Levi di 

Gualdo: E Satana si fece trino e all’opera mia e sua Dal Prozan al Prozac]. Ma la Chie-

sa, sappiatelo cari amici Lettori, non è una democrazia e non necessita assolutamente di 

suffragette arcobalenate che impazzano sui social media e sui video di YouTube come cat-

tolici perfetti che non possono tacere, ai quali si può applicare l’epigrafe scritta da Paolo 

Giovio su Pietro l’Aretino: «Di tutti parlò mal fuorché di Cristo, scusandosi col dir non lo 

conosco».   

Giova ricordare che c’è un mondo omosessuale,  il più numeroso forse, che riesce ad 

usare la ragione e che sa riconoscere con non comune senso di obiettività alla Chiesa 

una accoglienza che da ben poche parti possono vantare, Case del Popolo comprese. 

Chiedete infatti a un gay se negli anni Settanta o Ottanta del Novecento poteva anche 

solo mettere piede in una Casa del Popolo, quando una certa sinistra difendeva la fami-

glia tradizionale con tanto di manifesti di partito in bella mostra e stigmatizzava Pier-

paolo Pasolini per i suoi stili di vita frutto della «pederastia tipica dell’alta borghes ia». 

Così scriveva infatti L’Unità, organo ufficiale del Partito Comunista Italiano, 

nell’edizione del 29 ottobre 1949: 

«Prendiamo spunto dai fatti che hanno determinato un grave provvedimento di-

sciplinare a carico del poeta Pasolini per denunciare ancora una volta le deleterie 

influenze di certe correnti ideologiche e filosofiche dei vari Gide, Sartre e di altret-

https://www.amazon.it/Satana-si-fece-trino/dp/8894463206/ref=as_sl_pc_tf_til?tag=isoladipatmos-21&linkCode=w00&linkId=546e0bf527093349eb8aada95149964c&creativeASIN=8894463206
https://www.amazon.it/dp/8894506657?&linkCode=sl1&tag=isoladipatmos-21&linkId=023a358dc69331373ce304366402fe49&language=it_IT&ref_=as_li_ss_tl
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tanto decantati poeti e letterati, che si vogliono atteggiare a progressisti ma che in 

realtà raccolgono i più deleteri aspetti della degenerazione borghese». 

Mentre a proposito di André Gide, noto letterato e omosessuale francese, Palmi-

ro Togliatti firmando nel 1950 un pezzo su Rinascita scrisse: 

«Al sentire Gide, di fronte al problema dei rapporti tra i partiti e le classi, dare tutto 

per risolto identificando l’assenza di partiti di opposizione, in una società senza 

classi, con la tirannide e il relativo terrorismo, vien voglia di invitarlo a occuparsi di 

pederastia, dov’è specialista, ma lasciar queste cose, dove non ne capisce proprio 

niente». 

Ma torniamo al giovane animatore cui come Padri vogliamo bene, che ha deciso di 

esprimere così la sua libertà e la sua visione dell’affettività insieme alla ferma decisione 

a perseguirla e a difenderla. Per questo è degno del nostro rispetto e non possiamo che 

riconoscerne il coraggio. Ma allo stesso modo il parroco e la Diocesi di Cesena Sarsina 

possiedono la stessa libertà e lo stesso diritto a decidere di disciplinare i propri anima-

tori, formatori e catechisti pretendendo una certa fedeltà alla Chiesa e al magistero circa 

le questioni morali e di fede. 

Non è infatti l’orientamento omosessuale che è stato qui discriminato ma il fatto di 

vivere e difendere pubblicamente un pericoloso attivismo di matrice LGBT all’interno di 

un contesto di Chiesa Cattolica. Sì, perché stando al Corriere della Romagna (vedi QUI) 

apprendiamo di fratture in seno alla parrocchia a seguito di malumori portati avanti da 

certi attivisti parrocchiali (?!) a cui ancora non è abbastanza chiaro il pensiero magiste-

riale della Chiesa Cattolica sull’omosessualità. In quella parrocchia c’è indubbiamente 

una emergenza educativa di fondo, una situazione di confusione che nel futuro dovrà 

essere recuperata e informata con una giusta formazione catechetica e con una carita-

tevole vigilanza. Bravo il parroco che ha ritenuto bene confrontarsi con la Diocesi e 

chiederne l’appoggio per giungere a una sintesi sulla questione. Almeno per una volta 

c’è stato un Vescovo che ha saputo esercitare una paternità dimostrando di mantenere 

diritta la barra, manifestando al contempo la vicinanza al giovane per una situazione 

che è divenuta incresciosa poiché volutamente montata come caso scandalistico. Dietro 

c’è solo l’ennesimo tentativo di affermare l’ideologia LGBT dentro la Chiesa con i soliti 

noti che hanno sparato a palle incatenate sul prete oscurantista e retrogrado, ricorren-

https://www.corriereromagna.it/parla-l-educatore-in-parrocchia-escluso-perche-gay-evitate-le-accuse-pensiamo-al-bene-dei-ragazzi/
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do all’ormai usurato luogo comune del Medioevo: l’Arcigay, l’onorevole Zan e il sindaco 

dei Democratici di Sinistra di Cesena Enzo Lattucca. 

Da tutta questa vicenda, lo ribadiamo ancora una volta: al giovane non è stata tolta 

la possibilità di organizzare il Grest e di parteciparvi generosamente per il bene dei pic-

coli partecipanti, gli è stato solo fatto notare l’inopportunità di proseguire nella veste di 

animatore e di educatore nel contesto di un oratorio estivo che non è sponsorizzato dal 

Partito Democratico, dall’Arcigay o dalla lobby LGBT, ma dalla Chiesa Cattolica che ha il 

sacrosanto dovere e diritto di ritenere che cosa è giusto o sbagliato per chi si appresta a 

svolgere una funzione educativa che coincide con la proclamazione di un Credo di fede. 

Per concludere, mi piace affermare che l’apparente episodio di omofobia in quel di 

Cesena non è nulla rispetto alla crassa ignoranza storica del suo Primo Cittadino che 

usa un argomento trito e ritrito mutuato dalla Leggenda Nera con la pretesa di ferire la 

Chiesa Cattolica. Non bisogna necessariamente avere il curriculum di studi di Franco 

Cardini o di Alessandro Barbero per capire che quanto dichiarato dal Sindaco di Cesena 

circa il Medioevo è palesemente e profondamente falso e intellettualmente ingiusto. Nel 

Medioevo a cui il politico si richiama, il popolo incolto e analfabeta conosceva a memo-

ria le rime di Dante Alighieri. Un giovane mercante della città di Assisi, anche lui venuto 

dal popolo per poi assurgere alla ricca borghesia mercantile, compose il primo testo 

poetico in volgare italiano. Lo stesso popolo del Medioevo aveva delle capacità mnemo-

niche e speculative e di ragionamento che sono del tutto ignote alle masse desolanti dei 

giovani e giovanissimi attivisti che seguono le idiozie di Fedez, della Ferragni e dei vari 

influencer, youtuber e TikToker e che il solo verso mandato a memoria è Love is love.  Il 

popolo del Medioevo andava ad ascoltare volentieri per ore i predicatori del calibro di 

Antonio di Padova, Bernardino da Siena, Giovanni da Capestrano e Giacomo della Mar-

ca. Quel popolo semplice ma ben disposto ad ammirare e a studiare visivamente gl i af-

freschi di Giotto dentro le antiche basiliche e che costituivano la Biblia pauperum che 

non solo educava alla fede ma alla vita sociale, che esaltava le virtù e stigmatizzava 

l’errore e il vizio. Se ci fosse oggi una minima cultura storica da liceo, ci  si dovrebbe au-

spicare che le nostre popolazioni affette da analfabetismo funzionale e analfabetismo 

digitale possano tornare quanto prima al Medioevo, una lunga stagione che segnò un 

grande sviluppo della cultura, delle arti e delle scienze, oltre al recupero e alla conser-
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vazione di tutta la filosofia e la letteratura classica che grazie agli uomini del medioevo è 

giunta sino a noi. 

Davanti alle bufale storiche come quelle proferite dal Sindaco di Cesena l’ascoltatore 

medio del nostro secolo ha ben poche armi di difesa. Del resto, come diceva Don Camillo 

a Peppone:  

«Se hanno creduto a Carlo Marx, qualunque balla gli racconti andrà bene!».  

E noi stiamo ancora qui a raccontarci le balle che gli LGBT, i Democratici di Sinistra e i 

vari compagnucci blogghettari ci vengono a raccontare, inclusi i cattolici perfetti che 

amoreggiano con i circoli LGBT e che vorrebbero introdurre dentro la Chiesa Cattolica il 

«cavallino di troia arcobalenato» (Cfr. Ariel S. Levi di Gualdo, QUI). 

Laconi, 22 giugno 2023 

 

https://isoladipatmos.com/il-cavallo-di-troia-arcobalenato-dei-cattolici-perfetti-sora-maria-chiusa-per-omofobia-a-causa-della-grattachecca-e-il-foeniculum-al-mercato-ortofrutticolo-al-posto-del-finocchio-fuorilegge/

